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DISEGNO DI LEGGE

“Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle professioni regolamentate”
Relazione

Sig. Presidente, Colleghi consiglieri,

la II Commissione ha esaminato il disegno di legge n. 14 del 15.2.2019 recante “Norme in materia di equo compenso nell’esercizio delle professioni regolamentate”, assegnato dalla Presidenza del Consiglio regionale in data 12.3.2019.

Il presente disegno di legge mira a garantire il principio dell’equo compenso in relazione alle prestazioni rese dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti dall’Amministrazione Regionale. Tale proposta appare quanto mai opportuna, tenuto conto di quanto disposto dalla recente normativa nazionale che ha esteso il principio dell’equo compenso anche ai rapporti professionali con le Pubbliche Amministrazioni in attuazione dei principi di trasparenza, buon andamento ed efficacia delle attività amministrative.  

La disciplina in materia di equo compenso è il risultato di un iter legislativo complesso caratterizzato dal susseguirsi di leggi differenti. L’art. 19 quaterdecies, comma 1, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante “Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili”, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ha inserito nella legge 31 dicembre 2012, n. 247, recante “Nuova disciplina dell’ordinamento della professione forense” l’art. 13 bis, recante “Equo compenso e clausole vessatorie”. Al predetto art. 19 quaterdecies, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, sono state successivamente apportate ulteriori modificazioni, dall’art. 1, commi 487 e 488, legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”. 


La ratio di partenza dell’intervento legislativo è stata quella di garantire agli avvocati una tutela nei rapporti professionali con i clienti cosiddetti “forti”, ovvero banche, assicurazioni, grandi imprese. Successivamente, la disciplina dell’equo compenso è stata oggetto di ulteriori modifiche che hanno previsto una sua estensione a favore delle altre categorie professionali ed infine ad una estensione nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 


In tal senso, l’art. 19 quaterdecies, comma 3, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, dispone che “La pubblica amministrazione, in attuazione dei principi di trasparenza, buon andamento ed efficacia delle proprie attività, garantisce il principio dell’equo compenso in relazione alle prestazioni rese dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti dopo la entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.”
La presente proposta di legge ha come obiettivo quello di fare in modo che l’Amministrazione Regionale riconosca pienamente il valore sociale ed economico delle libere professioni, dando attuazione al principio dell’equo compenso nelle procedure di conferimento degli incarichi professionali. 

L’obiettivo, pertanto, è quello di impedire che possano essere previsti compensi non correttamente parametrati alla qualità e quantità delle prestazioni richieste o addirittura meramente simbolici.

Il presente disegno di legge, secondo quanto dichiarato dai proponenti, non rientra nella fattispecie di cui all’art.34 della L.R. 28/01.

    La II Commissione, dopo aver esaminato e votato il provvedimento articolo per articolo, nella seduta del 9 maggio 2019, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, ha espresso parere favorevole al testo del provvedimento sopra indicato.

    Si ringraziano per il proficuo lavoro i Colleghi della II Commissione e la struttura della II Commissione.

    Il disegno di legge è ora sottoposto alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.

	


Filippo Caracciolo
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